
•• Testa coda della Feralpi-
salò in uno stadio dove non
ha mai vinto. La squadra del
presidente Giuseppe Pasini e
del tecnico Stefano Vecchi, se-
conda in classifica, a una sola
lunghezza dalla capolista Por-
denone, è attesa domani, alle
ore 14.30, dalla Triestina fa-
nalino di coda.

I gardesani ritroveranno il
loro vecchio allenatore Massi-
mo Pavanel, che nel ’20-21 li
ha portati al 5° posto, ma
adesso, alla guida degli ala-
bardati, naviga in cattive ac-
que, e ha assoluto bisogno di
punti per riemergere.

Al «Nereo Rocco», uno de-
gli impianti più belli d’Italia,
la Feralpisalò non è mai riu-
scita a spuntarla, avendo per-
so 4 dei 6 incontri disputati, e
pareggiato gli altri 2. Il debut-
to in C1 è avvenuto proprio
nel capoluogo giuliano, il 4
settembre 2011. Rete decisi-
va di Godeas,e salvataggi stre-
pitosi del portiere Sergio Viot-
ti, bresciano della Valle Ca-
monica, che abita in città, al
villaggio Badia.

Gli altri scivoloni: 1-2 il 9 di-
cembre ’17 (doppietta di Pe-
trella, inutile il guizzo di Fer-
retti), 0-2 il 15 dicembre ’18
(Steffè, Petrella), stesso pun-
teggio nei play-off del 2 giu-
gno ’19 (Costantino su rigore
e Granoche), con Pavanel sul-
la panchina degli alabardati.

Segnali di risveglio, invece,
negli ultimi due match: 1-1 il
13 marzo ’21 (Scarsella, Litte-
ri), con Pavanel alla guida dei
verde blu, 1-1 il 31 ottobre di
un anno fa (De Luca e, al 95’,
Spagnoli, benché la Feralpi
fosse in inferiorità numerica
per l’espulsione di Pisano).
Adesso è giunto il momento
di voltare pagina.

In estate Triestina ha cam-
biato tutto: proprietà (è arri-
vata la Atlas Consulting di Si-
mone Giacomini e Maira An-
tonini), direttore generale
(Giancarlo Romairone) e,
per allenatore, il bresciano
Andrea Bonatti, che nel
2008 aveva iniziato come pre-
paratore atletico del Lumez-
zane, proseguendo a Croto-
ne, Grosseto e Salerno. Qui è

diventato il vice di Leonardo
Menichini. In seguito le espe-
rienze nelle giovanili di Lazio
(ha preso il posto lasciato da
Simone Inzaghi) e Juventus.
Il debutto tra i professionisti,
con la Triestina, non è durato
molto: solo 7 gare con 7 punti
racimolati.

Gli è subentrato Pavanel,
che sta facendo peggio, con 4
punti in 9 partite (7 ko, un pa-
ri e una vittoria), tanto da sci-
volare dopo lo scontro diretto
perso mercoledì a Piacenza,
addirittura all’ultimo posto.
Un’annata piena di guai per
una società che, pur avendo
speso a piene mani, anziché
lottare per la promozione in
B rischia di retrocedere in D.

A chi gli chiedeva l’altro gior-
no di gettare la spugna, Pava-
nel ha risposto: «Io non mol-
lo di un centimetro, amo Trie-
ste, è la mia città. Finché avrò
empo, lavorerò per tentare di
uscire da questa situazione.
Non cerco consensi, non cer-
co nulla. So quello che valgo,
faccio di tutto e di più. Non
dobbiamo piangerci addos-
so, ma reagire. Ci vuole forza,
essere uomini e dare di più».

Una curiosità. Il monte in-
gaggi della Triestina, di poco
superiore ai 6 milioni di euro,
è uno dei più elevati dell’inte-
ra Lega Pro (il 4°, dopo Croto-
ne, Virtus Entella e Vicenza).
Ma alla spesa dalla società
non corrispondono i risulta-
ti, sempre più negativi.  •.
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Brescia e Reggina nella proposta di gioco

Withub

Brescia RegginaDATI

GOL (totali)
Possesso palla

Possesso palla offensivo
Occasioni
Fuorigioco

TIRI
Tiri nello specchio
Precisione al tiro

PASSAGGI
Passaggi riusciti

Precisione passaggi
CROSS

Cross riusciti
Precisione cross

DUELLI
Duelli vinti

Percentuale duelli vinti
DRIBBLING

Dribbling riusciti
Percentuale dribbling riusciti

BARICENTRO
Baricentro in possesso

26
51%
38%
5,8

2,57
12

5,36
44%
429
348
80%
14
4,2
31%
96
48

50,0%
24

13,8
57%

50,72m
35,35m

18
50%
38%

4
1,21
11,7

4
34,0%
440
352
80%
14
4

29%
118
57

48%
16
8,5
50%

50,47m
33,74m

*Dati medi a partita - Fonte KamaSport

IacopoCernigoi,27anni,attaccantedellaFeralpisalò:14presenze

•• Recentemente Massimo
Cellino ha dichiarato che Pip-
po Inzaghi «si basava troppo
sui singoli e poco sulla squa-
dra». Può essere una perce-
zione intima del presidente
ma è ampiamente smentita
dai fatti. Inzaghi ha eredita-
to un Brescia che viaggiava a
1,47 punti di media e lo ha
lasciato (a Eugenio Corini) a
1,69. La stessa cosa l'ha fatta
quest'anno con la Reggina,
presa a 1,26 e ora stabilmen-
te a 1,86. Un miglioramento
del genere non si può giustifi-
care con la sola fiducia nei
singoli, che pure nell'idea di
Super Pippo devono essere
di qualità. Casomai è l'esatto
opposto. Tanto a Brescia
quanto a Reggio Calabria In-
zaghi è entrato in simbiosi
con la squadra e creato un'i-
dentità precisa fin dal ritiro.
Lo testimoniano i suoi debut-
ti, semplicemente clamorosi.

Un anno fa ha esordito con 4
vittorie e 2 pareggi nelle pri-
me 6 partite. In questa stagio-
ne si è addirittura migliorato
con 5 successi, 1 sconfitta, 2
soli gol presi e 14 fatti. Piac-
cia o non piaccia, è una gran-
de dote. L'altra grande dote è
la sua capacità di schierare
formazioni sempre adeguate
allo scopo. Nelle prime 27
giornate dello scorso campio-
nato il suo Brescia è stato pri-
mo o secondo per 15 turni.
Uno standard confermato
con la Reggina quest'anno,
in zona Serie A diretta per 10
giornate su 14. Sono i nume-
ri di un allenatore che se non
vince il campionato quanto-
meno ti garantisce di lottare
per la promozione diretta fi-
no all'ultimo. Per tacere di
Benevento, dove il campiona-
to, più che vincerlo, lo ha can-
nibalizzato. Oggi la Reggina
è una versione migliorata del
Brescia di 12 mesi fa. Il dato
più interessante è quello del-
le occasioni da gol create,
che la vedono tra le prime
quattro squadre del campio-
nato (con Genoa, Cagliari e
Como). Il miglioramento ri-
spetto alla Reggina dello
scorso anno è clamoroso,
con il dato che passa da 3,8
occasioni per partita a 5,8.
Non solo. I calabresi sono se-
sti per tiri totali ma primi nel
campionato per numero di ti-
ri nello specchio della porta
(75) insieme al Genoa.

È un'efficacia che la dice
lunga sulle capacità dei tira-
tori reggini, imbeccati alla
grande da un impianto di gio-
co che funziona eccome. Il si-
stema di gioco scelto da Inza-

ghi è il 4-3-3. Quello costrui-
to con pazienza a Benevento
ma scarsamente replicato a
Brescia, tra la contraddizio-
ne di dover schierare al cen-
tro un esterno naturale come
Tramoni e dover adattare
una mezzala come Léris sul-
la corsia destra.

Interessante notare come
nella proposta di gioco com-
plessivaBrescia e Regginaog-
gi si equivalgano. Ma sono
dati destinati a cambiare di
netto da qui alla fine dell'an-
no. Clotet ha lanciato un si-
stema più accorto, che ha la
priorità di mantenere l'equili-
brio nelle due fasi, rischiare
il meno possibile e provare a
massimizzare le poche occa-
sioni da gol costruite. La Reg-
gina cerca di imporsi con più
intraprendenza e non è qua-
si mai speculativa. La squa-
dra calabrese è terza in tutto
il campionato per numero di
dribbling tentati e riusciti,
mentre il Brescia è rispettiva-
mente terzultimo e ultimo.
In questo la differenza (di
squadra e individuale) è abis-
sale e potrebbe fare la diffe-
renza. Una delle chiavi tatti-
che della gara sarà nella ge-
stione delle zone laterali del
campo. Dopo 5 partite conse-
cutive (e altrettanti risultati
utili) contro squadre che gio-
cano con la difesa a 3 (e quin-
di attaccano le corsie con un
solo uomo per lato) il Brescia
torna ad affrontare chi attac-
ca a 4. I raddoppi (difensivi e
offensivi) saranno fonda-
mentali. È la prova del nove
per vedere la tenuta del
4-4-2 di Clotet.  •.
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SERIE C Contro la cenerentola dell’ex Pavanel

Feralpisalò:
assalto alla vetta
sul campo-tabù
A Trieste 2 pareggi e 4 sconfitte
Ma i gardesani sono lanciatissimi

Brescia e Feralpisalò
cercano punti in Veneto
con Vicenza e Cittadella
Le vittorie ottenute sabato
scorso come trampolino di
lancio. Oggi alle 14.30 le
due Primavera bresciane
proveranno a ripetersi in un
doppio appuntamento in
Veneto. La Feralpisalò di
Stefano Lucchini, settima a
-4 dalla zona play-off,
sfiderà il Cittadella,
terz’ultimo a quota 9. Il
Brescia di Davide
Possanzini, un gradino
sotto i salodiani, sfideranno
invece il Vicenza, sesto.

Differenziato in piscina
per Bisoli e Cistana
Oggi rifinitura allo stadio
È proseguita nella mattinata
di ieri la preparazione del
Brescia alla sfida di
campionato in programma
domani contro la Reggina
(stadio Rigamonti, ore 15).
Il gruppo biancazzurro,
dopo una prima fase
dedicata ad attivazione e
riscaldamento, ha svolto
esercitazioni tattiche e
prove sui calci piazzati. Pep
Clotet ha fatto concludere la
seduta con una partitella.
Lavoro differenziato per
Bisoli e Cistana (entrambi in
piscina), mentre Huard,
Olzer e Benali hanno
alternato campo e palestra.
Oggi pomeriggio la squadra
sosterrà la seduta di
rifinitura allo stadio
Rigamonti. Nel 4-4-2
disegnato dal tecnico
catalano Viviani e van de
Looi viaggiano verso la
conferma come cerniera di
centrocampo, così come
Mangraviti sulla corsia
mancina difensiva. A metà
campo Bertagnoli scalpita
per una maglia da titolare.

SERIE B I biancazzurri ritrovano una squadra che difende a 4 dopo cinque turni (tutti positivi) con rivali schierate a 3

Brescia, contro la Reggina
la sfida si gioca sulle fasce
Inzaghi tecnico abituato a stare al vertice: calabresi in «zona-A» in 10 dei primi 14 turni
Amaranto senza avversari per tiri nello specchio e terzi per dribbling tentati e riusciti
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Clotet risponde
con un sistema
di gioco accorto
che consente
di massimizzare
le chance create
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Primavera

••
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